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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 13.45.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni riguardanti le modalità di accesso ai

tirocini formativi attivi (TFA).

Manuela GHIZZONI, relatore, avverte
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Av-
verte che l’interrogazione da svolgere nella
seduta odierna è la n. 5-08705 Coscia ed

altri: Su questioni riguardanti le modalità
di accesso ai tirocini formativi attivi (TFA).

Alessandra SIRAGUSA (PD) illustra
l’interrogazione a risposta immediata pre-
sentata in Commissione, con la quale si
chiede di rivedere i criteri di accesso
previsti nello schema di regolamento che
modifica il decreto ministeriale del 10
settembre 2010, n. 249. Al riguardo, tiene
a precisare come condivida la modifica al
citato decreto ministeriale n. 249 del 2010,
in quanto volta a valorizzare l’esperienza
professionale acquisita dai docenti privi di
abilitazione che hanno prestato servizio di
supplenza. Non concorda, tuttavia, sui cri-
teri previsti, che ritiene eccessivamente
rigorosi e che recano danno alla posizione
di molti precari.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
a nome di tutti i firmatari dell’atto di
sindacato ispettivo, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo. Osserva, in particolare,
come il Governo non abbia risposto al
quesito centrale posto nell’atto di sinda-
cato ispettivo, riguardante l’intenzione del
Governo di prevedere o meno un tirocinio
formato speciale per i docenti privi di
abilitazione. Tiene a precisare come rientri
nella piena responsabilità del Governo
assumere tale decisione nello schema di
regolamento di modifica del decreto mi-
nisteriale n. 249 del 2010, che dovrà pre-
sentare alle Camere per il parere anche
dopo l’eventuale scioglimento delle stesse.
Auspica, in conclusione, che anche in
questa occasione il Governo non assuma le
parti del Don Abbondio di turno, sottraen-
dosi alle proprie responsabilità.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Paola GOISIS (LNP) ricorda gli impegni
del suo gruppo tendente a valorizzare
l’esperienza professionale acquisita dai do-
centi privi di abilitazione che hanno pre-
stato servizio di supplenza. Chiede, inoltre,
al rappresentante del Governo, chiari-
menti sulla validità di eventuali abilita-
zioni conseguite all’estero e, in particolare,
in Romania, ai fini dell’inserimento nelle
graduatorie della scuola italiana.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
ricordando che in materia deve essere
tenuta in debito conto la normativa del-
l’Unione europea, dichiara che sul punto vi
è una precisa attenzione del Governo.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.10.

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale.

C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e ab-

binate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 dicembre 2012.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ritira gli
emendamenti presentati all’articolo 5 e
l’emendamento 6.2, in attuazione delle
intese con gli altri gruppi in sede di Ufficio
di presidenza. Evidenzia come all’Italia dei
Valori interessi massimamente approvare
al più presto il provvedimento in esame.

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo arti-
colo aggiuntivo 5.02.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritira il
suo emendamento 6.1.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) prende atto
che i rappresentanti dei gruppi non inten-
dono rispettare più le intese sui ritiri degli
emendamenti concordati in sede di Ufficio
di presidenza.

Emerenzio BARBIERI (PdL) osserva
come le intese sul ritiro degli emenda-
menti non prescindevano dalla volontà di
acquisire il parere del Governo.

Si passa all’esame dell’articolo 5 e delle
proposte emendative ad esso riferite.
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Giuseppe SCALERA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Barbieri 5.1 e Goisis 5.3.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Barbieri 5.1 e sull’emendamento
Goisis 5.3, a condizione che siano rifor-
mulati nel senso di prevederne il conte-
nuto in aggiunta e non in sostituzione del
testo attuale (vedi allegato 2).

Emerenzio BARBIERI (PdL) accetta la
riformulazione del suo emendamento 5.1
proposta dal rappresentante del Governo.

Paola GOISIS (LNP) concordando con
la proposta del Governo riformula conse-
guentemente il suo emendamento 5.3.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Barbieri 5.1 e Goisis
5.3, come riformulati.

Si passa all’esame dell’articolo 6 e delle
proposte emendative ad esso riferite.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 6.4 ed esprime parere favorevole
sull’identico emendamento Lolli 6.3.
Esprime, quindi, parere favorevole sugli
emendamenti De Biasi 6.5 e 6.6.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere conforme a quello del
relatore, ad esclusione degli indentici
emendamenti * 6.4 e * 6.3 sui quali si
rimette alla Commissione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti del
relatore * 6.4 e Lolli * 6.3, nonché gli
emendamenti De Biasi 6.5 e 6.6.

Si passa all’esame dell’articolo 7 e delle
proposte emendative ad esso riferite.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone di accantonare, se non vi sono obie-
zioni, l’articolo aggiuntivo Rivolta 7.08, in
quanto sarebbe assorbito dall’eventuale

approvazione di proposta emendativa 1.10,
come riformulata e già accantonata. Av-
verte, inoltre, che si intende decaduto
l’articolo aggiuntivo Osvaldo Napoli 7.07
per assenza del presentatore.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’articolo aggiuntivo Rivolta
7.08.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ritira il suo
articolo aggiuntivo 7.01.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) ritira, in
qualità di cofirmataria, l’articolo aggiun-
tivo 7.014.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento De Biasi 7.18 e raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 7.20; si
rimette alle valutazioni della Commissione
sull’emendamento Barbieri 7.4; racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.16 ed esprime parere favorevole
sugli emendamenti Barbieri 7.5, Goisis 7.8,
Barbieri 7.1, Goisis 7.9, sugli identici
emendamenti Barbieri 7.2 e Goisis 7.11,
nonché sugli emendamenti Goisis 7.10 e
7.15 e Barbieri 7.3. Si rimette alle valu-
tazioni della Commissione sull’emenda-
mento Goisis 7.12, mentre esprime parere
contrario sull’emendamento Goisis 7.13.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Goisis 7.14 e parere contrario sul-
l’emendamento Zazzera 7.7, mentre si ri-
mette alle valutazioni della Commissione
sull’emendamento Barbieri 7.6. Esprime,
quindi, parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Zazzera 7.02, 7.03 e 7.04, mentre
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Zazzera 7.05. È favorevole agli
articoli aggiuntivi Siragusa 7.06, Goisis
7.09 e Ghizzoni 7.011, mentre raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
7.018. Esprime parere favorevole sugli ar-
ticoli aggiuntivi Zazzera 7.021 e Ghizzoni
7.022, mentre esprime parere contrario
Lolli 7.014. Raccomanda l’approvazione
dei suoi articoli aggiuntivi 7.015 e 7.017,
mentre ritira il suo articolo aggiuntivo
7.016. Esprime parere contrario sull’arti-
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colo aggiuntivo Ghizzoni 7.023 e racco-
manda l’approvazione del suo articolo ag-
giuntivo 7.019. Esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Lolli 7.012 e ritira
il suo articolo aggiuntivo 7.020. Racco-
manda, infine, l’approvazione dei suoi ar-
ticoli aggiuntivi 7.024, 7.025 e 7.026.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Biasi 7.18, a condizione che sia
riformulato, altrimenti il parere è contra-
rio in quanto oneroso per l’erario e parere
contrario sull’emendamento del relatore
7.20,; esprime parere favorevole sull’emen-
damento Barbieri 7.4, a condizione che sia
riformulato sostituendo la parola « esclu-
sivamente » con la parola « anche ».
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 7.16 e sull’emenda-
mento Barbieri 7.5 e, a condizione che
siano riformulati, sugli emendamenti Goi-
sis 7.8 e Barbieri 7.1. Esprime parere
contrario sull’emendamento Goisis 7.9,
mentre è favorevole agli identici emenda-
menti Barbieri 7.2 e Goisis 7.11. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Goisis
7.10 e Goisis 7.15. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Barbieri 7.3,
mentre è contrario sugli emendamenti
Goisis 7.12, 7.13 e 7.14, nonché sugli
emendamenti Zazzera 7.7 e Barbieri 7.6.
Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.02 e 7.04, in quanto
onerosi per l’erario, mentre si rimette alle
valutazioni della Commissione sull’articolo
aggiuntivo Zazzera 7.03. Esprime parere
favorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Zazzera * 7.05 e Ghizzoni * 7.022, mentre
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Siragusa 7.06 e Goisis 7.09.
Esprime parere favorevole, a condizione
che sia riformulato, sull’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 7.011, nella formulazione che
illustra (vedi allegato 2). Esprime quindi
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
del relatore 7.018, a condizione che sia
riformulato in modo identico all’articolo
Ghizzoni 7.011, come a sua volta rifor-
mulato, mentre è contrario agli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.021, Lolli 7.014 e
7.015 del relatore. Esprime parere contra-

rio sugli articoli aggiuntivi del relatore
7.017, Ghizzoni 7.023, del relatore 7.019,
mentre esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Lolli 7.012 e del relatore
7.024, 7.025 e 7.026.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.18, non accogliendo la proposta di
riformulazione del Governo che comunque
ringrazia per il difficile lavoro svolto in
tempi così brevi.

Manuela GHIZZONI, presidente avverte
che ove l’emendamento De Biasi 7.18 fosse
approvato s’intendono preclusi gli emen-
damenti del relatore 7.20, Barbieri 7.4, del
relatore 7.16, Barbieri 7.45, Goisis 7.8,
Barbieri 7.1, Goisis 7.9, gli identici emen-
damenti Barbieri * 7.2 e Goisis 7.11, Goisis
7.10 e 7.15, Barbieri 7.3, Goisis 7.12, 7.13
e 7.14, Zazzera 7.7 e Barbieri 7.6.

La Commissione approva, quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento De Biasi
7.18 – restando preclusi gli emendamenti
dal 7.20 al 7.6 – nonché gli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.02 e 7.03. Respinge
l’articolo aggiuntivo Zazzera 7.04.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
ribadisce il suo parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Zazzera * 7.05 e
Ghizzoni * 7.022.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, si
rimette alle valutazioni della Commissione
sugli identici articoli aggiuntivi * 7.05 e
* 7.022.

La Commissione approva, quindi, gli
identici articoli aggiuntivi Zazzera * 7.05 e
Ghizzoni * 7.022.

Manuela GHIZZONI, presidente, acco-
glie la riformulazione presentata dal rap-
presentante del Governo sull’articolo ag-
giuntivo 7.011 (vedi allegato 2), eviden-
ziando come tale riformulazione attenga
solamente al profilo della disponibilità
delle risorse finanziarie. Si prevede in
sostanza che gli istituti che verranno sta-
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tizzati non possano costituire sedi auto-
nome ma solo essere costituiti quali sedi
distaccate di altri istituti già esistenti.
Rileva che ciò potrà costituire un pro-
blema in quelle regioni dove vi sono nu-
merosi istituti pareggiati, ma coglie co-
munque la disponibilità del Governo, ri-
formulando conseguentemente il suo arti-
colo aggiuntivo.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, ri-
tira il suo articolo aggiuntivo 7.018, rac-
comandando l’approvazione della proposta
di riformulazione avanzata dal rappresen-
tante del Governo, solo in considerazione
del fatto che, alla luce dei vincoli finan-
ziari, può attualmente rappresentare una
soluzione alla problematica in esame e a
condizione, in ogni caso, che nella pros-
sima legislatura si possa pervenire ad una
soluzione definitiva della questione.

Paola GOISIS (LNP) evidenzia come sia
importante la statizzazione degli istituti
musicali pareggiati, anche nella forma
della trasformazione in sezioni staccate
degli attuali conservatori di musica. Ritira
conseguentemente il suo articolo aggiun-
tivo 7.09.

Maria COSCIA (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo 7.06 e lo ritira insieme
all’articolo aggiuntivo 7.014, di cui è co-
firmataria.

Manuela GHIZZONI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’arti-
colo aggiuntivo 7.021; si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Ghizzoni
7.011 (Nuova formulazione), mentre re-
spinge l’articolo aggiuntivo del relatore
7.015.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.024 di
cui raccomanda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi del relatore
7.024 e 7.017.

Approva quindi l’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 7.023.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.025 di
cui raccomanda l’approvazione, ricor-
dando che è sottoscritto da altri deputati
del suo gruppo e di altri gruppi.

La Commissione respinge quindi l’arti-
colo aggiuntivo del relatore 7.025.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.026 di
cui raccomanda l’approvazione, ribadendo
che è sottoscritto da altri deputati del suo
gruppo e di altri gruppi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi del relatore
7.026 e 7.019.

Approva l’articolo aggiuntivo Lolli
7.012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che sono imminenti votazioni in Assem-
blea. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.45 alle 18.55.
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ALLEGATO 1

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata su questioni
riguardanti le modalità di accesso ai tirocini formativi attivi (TFA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti, dopo aver
ricordato alcune questioni attinenti ai ti-
rocini formativi attivi che sono state og-
getto di precedenti atti di sindacato ispet-
tivo, chiedono di rivedere i criteri di
accesso previsti nello schema di regola-
mento modificativo del decreto ministe-
riale n. 249 del 10 settembre 2010.

Come è noto il suddetto provvedimento
è all’esame del Consiglio di Stato per il
prescritto parere e successivamente verrà
sottoposto alle Commissioni parlamentari
competenti.

La modifica del citato decreto ministe-
riale n. 249 del 2010 è volta a valorizzare
l’esperienza professionale acquisita dai do-
centi privi di abilitazione che hanno pre-
stato servizio di supplenza, con contratto
a tempo determinato, per almeno tre anni,
attraverso la previsione di un percorso
formativo abilitante che si svolga con mo-
dalità speciali rispetto a quelle previste dai
percorsi di tirocinio formativo attivo di cui
all’articolo 15 del medesimo decreto mi-
nisteriale.

Per quanto riguarda la programma-
zione degli accessi, si prevede che il nu-
mero complessivo dei posti annualmente
disponibili è determinato sulla base del
fabbisogno di personale docente abilitato
quantificato tenendo conto sia della pro-
grammazione regionale degli organici, sia
del contingente di personale docente as-
sunto con contratto a tempo determinato
su posti disponibili ma non vacanti nel-

l’anno scolastico precedente. Il numero dei
posti così definito è poi maggiorato del 30
per cento per la copertura delle esigenze
delle scuole paritarie e dei percorsi di
istruzione e formazione professionale delle
regioni.

Con riferimento poi a quanto rappre-
sentato dagli Onorevoli interroganti ri-
guardo alla distribuzione territoriale della
tipologia di corsi, si rappresenta che at-
traverso il TFA si vuole assicurare in tutte
le regioni la presenza di un adeguato
numero di docenti abilitati per meglio
valorizzare la funzionalità del servizio.

Ciò considerato, un’eventuale distribu-
zione dei percorsi effettuata proporzional-
mente su tutto il territorio nazionale,
anziché sulla base dei posti e delle nomine
di supplenza conferite, determinerebbe in
alcune realtà l’utilizzo di docenti non
abilitati e in altre un surplus di abilitati
rispetto alle nomine da conferire.

Quanto al vincolo di partecipazione ai
corsi nelle province in cui si sono effet-
tuate le supplenze, lo schema di provve-
dimento non prevede alcuna indicazione
in tal senso.

Si segnale infine che la programma-
zione annuale dei percorsi formativi dovrà
rendersi compatibile con le capacità ricet-
tive dell’offerta delle università. Si prevede
in tal senso l’emanazione di un decreto
che nella programmazione annuale terrà
conto della disponibilità ricettiva sosteni-
bile dalle stesse.
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ALLEGATO 2

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e specializzazione
artistica e musicale (C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e

abbinate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: le scuole
medie o i licei ad indirizzo musicale
inserire le seguenti: gli istituti di istruzione
secondaria di primo grado ad indirizzo
musicale.

* 5. 1. (Nuova formulazione) Barbieri.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: le scuole
medie o i licei ad indirizzo musicale
inserire le seguenti: gli istituti di istruzione
secondaria di primo grado ad indirizzo
musicale o i licei musicali.

* 5. 3. (Nuova formulazione) Goisis, Ri-
volta, Grimoldi, Cavallotto.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

* 6. 4. Scalera.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

* 6. 3. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: previo
assenso dell’interessato, aggiungere le se-
guenti: e parere favorevole del Conserva-
torio di appartenenza.

6. 5. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

6. 6. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Sistema nazionale unitario
dell’alta formazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di tre mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi finalizzati a isti-
tuire il sistema nazionale unitario dell’alta
formazione, comprendente sia il sistema
universitario che il sistema dell’alta for-
mazione e specializzazione artistica e mu-
sicale di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) le istituzioni appartenenti al si-
stema sono sedi primarie di alta forma-
zione, di elaborazione critica delle cono-
scenze e di libera ricerca e produzione
culturale nei rispettivi settori di interesse
e nell’ambito dei relativi ordinamenti, ope-
rando per il progresso culturale, civile ed
economico della Repubblica; godono di
autonomia statutaria, didattica, scientifica,
amministrativa, finanziaria e contabile nel
rispetto dei principi di responsabilità delle
decisioni e di valutazione dei risultati;

b) e istituzioni statali appartenenti al
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale modificano i
propri statuti sulla base di principi e
criteri analoghi a quelli stabiliti per le
università statali dall’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, tenendo conto
della necessità di salvaguardare e poten-
ziare i loro peculiari modelli formativi;

c) i titoli di studio rilasciati dalle
istituzioni del sistema nazionale unitario
dell’alta formazione, comunque denomi-
nati, sono equivalenti ad ogni effetto di
legge a quelli rilasciati dalle università al
termine di corsi di studio di eguale durata
e sono raggruppati per classi di corsi di
studio in analogia a quanto stabilito dal-
l’articolo 4 del decreto ministeriale 22
ottobre 2004, n. 270;

d) le istituzioni del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicate sono autorizzate con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca a istituire i corsi di forma-
zione alla ricerca in campo artistico e
musicale di cui all’articolo 3, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 8

luglio 2005, n. 212, sulla base della pre-
senza di alte competenze culturali, pro-
fessionali e artistiche nonché di adeguate
risorse logistiche e strumentali; il titolo
accademico di formazione alla ricerca
conseguito al termine del corso è equiva-
lente ad ogni effetto di legge al titolo di
dottore di ricerca rilasciato dalle univer-
sità;

e) i crediti formativi universitari e i
crediti formativi accademici sono resi
equivalenti tra loro e possono essere ri-
conosciuti in ciascuna delle istituzioni ap-
partenenti al sistema nazionale unitario
dell’alta formazione;

f) il reclutamento, la carriera e lo
stato giuridico ed economico del personale
docente delle istituzioni del sistema del-
l’alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale sono gradualmente unifi-
cati con quelli del personale docente uni-
versitario sulla base degli stessi princìpi e
criteri stabiliti degli articoli 6, 7, 16 e 18
della legge 30 dicembre 2010, n 240;

g) alle federazioni o fusioni di istitu-
zioni appartenenti al sistema nazionale
unitario dell’alta formazione si estendono
le norme stabilite nell’articolo 3 della legge
30 dicembre 2010, n. 240; in particolare le
istituzioni del sistema dell’alta formazione
e specializzazione artistica e musicale pos-
sono costituire Politecnici delle arti me-
diante accorpamento su base regionale o
interregionale di istituzioni rappresenta-
tive di almeno due diversi settori artistici;

h) l’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca,
sulla base di opportune modifiche del suo
regolamento e della composizione del suo
consiglio direttivo, assume anche la re-
sponsabilità della valutazione della qualità
dei risultati conseguiti dalle istituzioni del
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione;

i) gli istituti musicali pareggiati tra-
sformatisi in istituti superiori di studi mu-
sicali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della
legge 27 dicembre 1999, n. 508, sono gra-
dualmente statizzati, previa loro richiesta,
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come istituzioni autonome ovvero come
sedi decentrate dei Conservatori di musica
statali presenti nel medesimo territorio, i
quali subentrano ad essi in tutti i rapporti
giuridici attivi e passivi con specifici e diffe-
renziati tempi e modalità, sulla base di ap-
posite convenzioni tra il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
gli enti finanziatori degli istituti esistenti; il
relativo personale docente, amministrativo
e ausiliario con contratto a tempo indeter-
minato è posto gradualmente in sovrannu-
mero nei ruoli dello Stato con assorbimento
sui posti dell’organico che si rendono va-
canti e disponibili.

2. I decreti legislativi di cui al comma
i stabiliscono i tempi, le modalità e le
condizioni, eventualmente differenziati in
dipendenza dalle loro tipologie e dimen-
sioni, per l’inserimento delle singole isti-
tuzioni del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica e musicale nel
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione, favorendo, ove necessario, la pre-
ventiva costituzione di istituzioni policen-
triche mediante accorpamenti su base ter-
ritoriale. L’inserimento è comunque deli-
berato con apposito decreto ministeriale.

3. Con il parere favorevole delle istitu-
zioni interessate, un’istituzione del sistema
dell’alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale può confluire all’interno
di un’università mediante la costituzione
di un apposito dipartimento come previsto
dallo Statuto della università.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, entro trenta
giorni dalla trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
adottati. Il Governo, qualora non adotti i

decreti legislativi entro il termine di cui al
comma 1 rende comunicazioni davanti a
ciascuna Camera.

7. 18. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

La composizione della Agenzia Nazio-
nale di Valutazione del sistema Universi-
tario e della Ricerca (Anvur) è integrata, in
ogni sua articolazione, da un rappresen-
tante delle Accademie e da un rappresen-
tante dei Conservatori.

7. 02. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il MIUR emana tutti
gli atti necessari affinché il sistema Afam
possa effettuare l’attività di ricerca previ-
sta dalla legge n. 508 del 1999, anche in
relazione all’accesso ai finanziamenti, na-
zionali e internazionali, e all’attivazione
dei dottorati di ricerca.

7. 03. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
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ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi di insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo de-
terminato, è incluso in apposite gradua-
torie ad esaurimento utili per l’attribu-
zione degli incarichi con contratto a
tempo indeterminato e determinato. L’in-
clusione è disposta con modalità definite
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per il per-
sonale che abbia prestato effettivo servi-
zio nelle istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica per almeno
3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla Legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

* 7. 05. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente
articolo:

ART. 7-bis.

(Personale docente, amministrativo e tec-
nico delle istituzioni di alta formazione

artistica, musicale e coreutica).

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo deter-
minato, è incluso in apposite graduatorie
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi con contratto a tempo inde-
terminato e determinato. L ’inclusione è
disposta con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il personale che abbia
prestato effettivo servizio nelle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica per almeno 3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
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il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

* 7. 022. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Nell’ambito di un programma nazio-
nale di razionalizzazione dell’offerta for-
mativa territoriale in campo musicale e di
congruo dimensionamento delle istitu-
zioni, mediante specifiche convenzioni del
Ministero dell’istruzione, dell’Università e
della Ricerca con gli Enti locali interessati,
anche sulla base di accordi di programma
delle Regioni; si provvede, su richiesta dei
singoli istituti musicali pareggiati, alla gra-
duale statizzazione degli istituti musicali
pareggiati quali sezioni staccate dei Con-
servatori di musica statali, sulla base di
accertate disponibilità finanziarie da de-
stinare a tale finalità, senza alcun onere
aggiuntivo a carico dello Stato e mante-
nendo la denominazione originaria del-
l’istituto.

2. Le convenzioni di cui al comma 1
definiscono le modalità, i tempi e le pro-
cedure per il subentro dei Conservatori di
musica in tutti i rapporti giuridici attivi e
passivi facenti capo agli Istituti musicali
pareggiati, nonché per il graduale inqua-
dramento nei ruoli statali, esclusivamente
nell’ambito del 20 per cento dei posti
organici vacanti e disponibili, del relativo
personale docente ed amministrativo in
servizio con contratto a tempo indetermi-
nato.

7. 011. (Nuova formulazione) Ghizzoni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Professori di seconda fascia).

1. Con apposito concorso per titoli,
bandito dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e riservato ai professori di
seconda fascia presso le istituzioni facenti
parte del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica, musicale e co-
reutica, sono costituite apposite graduato-
rie nazionali ad esaurimento. Sulla base di
tali graduatorie il dieci per cento dei posti
di professori di prima fascia presso le
suddette istituzioni che si rendono vacanti
e disponibili ogni anno sono destinati al
graduale inquadramento in prima fascia
dei professori di seconda fascia.

7. 023. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Procedure di razionalizzazione
dell’uso delle risorse).

1. Al fine di razionalizzare l’utilizza-
zione del personale docente, amministra-
tivo e ausiliario delle istituzioni del si-
stema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, una quota non superiore al dieci
per cento dei posti che si rendano annual-
mente vacanti nella dotazione organica
complessiva nazionale è assegnata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
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versità e della ricerca alle istituzioni ove
risultino oggettive carenze in relazione alle
loro attività con contestuale decurtazione
di un pari numero dei posti inorganico
presso e istituzioni di provenienza.

2. Al fine di adeguare l’offerta forma-
tiva a seguito del riordinamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, 0.212, le istituzioni di cui al
comma 1 possono provvedere, previa au-
torizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, a sdoppiare
posti vacanti in organico per destinarli ad
insegnamenti, anche diversi, di durata pari
a metà dell’orario di cattedra, da coprire

mediante supplenza con contratto a tempo
determinato di importo pari alla metà
dell’importo della supplenza intera. Il ti-
tolare può completare l’orario con altra
supplenza della medesima tipologia, anche
presso un’altra istituzione.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

7. 012. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)
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